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Dietro la violenza 
un piano 
dell'estremista 
«Gousmi l'iraniano» 
Dietro la nuova ondata di violenza 

- xenofoba In Algeria, ci sarebbe la 
marra di-Gousmi l'Iraniano». Lo • 
sostiene II quotidiano algerino -Le 
matln», secondo II quale gli 
attacchi terroristici di lunedi 
scorso porterebbero tutti la Arma 
di Gousmi Cberif, un noto militante 
dell'estremismo religioso da • 
tempo ricercato dalla polizia. • 
Gousmi fa parte del gruppo degli 
«afghani» (gli Integralisti Islamici 
algerini che combatterono In • 
Afghanistan contro I russi) ed ha 
compiuto un lungo soggiorno m -
Iran durante II quale ha -•: 
abbracciato la confessione sciita. 
Specialista negli attacchi contro 
gli stranieri, lavorerebbe per conto 
dei «mullah» Iraniani ed avrebbe < 
partecipato fra l'altro al massacro 
dei 12 lavoratori croati sgozzati .. 
nell'Inverno scorso ed alla . 
aggressione del due religiosi , 

• francesi uccisi In maggio. •>•' 
Secondo le autorità algerine • 

sarebbe stato un commando di 15 
terroristi a ucciderei sette .. 
marittimi Italiani In Algeria la . 
scorsa settimana. Questa prima 
conclusione delle Indagini è stata 
resa nota Ieri dal presidente della -
commissione Esteri della Camera 
Mirko Tremaglla, al quale è stato 
anche comunicato che II gruppo 
armato avrebbe condotto • 

•• un'operazione «premeditata da 
tempo». -- "- • "f7- • 

Un recente attentato da parte del fondamentalisti Islamici ad Algeri Senna/Ap 

Agguato davanti all'ambasciata 
Strage ad Algeri, rafforzata la scorta agli italiani 
Violento scontro a fuoco nel quartiere delle am
basciate ad Algeri. Proprio davanti alla sede ita
liana un commando di terroristi ha assalito una 
vettura della polizia uccidendo due agenti. Atti
mi di paura fra i diplomatici italiani. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

sa Attimi di paura, ieri, fra funzio
nari ed impiegati dell'ambasciata • 
italiana ad Algeri. Erano le 9 di 
mattina quando una sventagliata 
di colpi di arma da fuoco ha messo ' 
in allarme i servizi di sorveglianza ,' 
interna. Una violenta sparatoria, 
proprio davanti alla nostra sede, 
aveva fatto temere un attacco ter- ' 
roristko contro l'ambasciata. «Al
cuni nostri collaboratori - ha rac
contato •• l'ambasciatore, • Patrizio ' 
Schmidlin - si sono affacciati per ' 
vedere cosa stava accadendo ma i ' 
terroristi erano in fuga inseguiti dal- ' 
la gendarmeria. C'erano due poli
ziotti morti ed un altro ferito. Ab
biamo visto uno degli aggressori • 
accasciarsi al suolo colpito dai 
proiettili. L'obiettivo era un i toc i -
vetta della polizia». • 
. I terroristi questa volta non han
no voluto colpire gli stranieri ma i 
poliziotti che vigilano sulla loro in-. 
columita. Il commando è entrato 

in azione all'improvviso, quando 
nella strada dove ha sede la rap
presentanza italiana tutto era cal
mo e tranquillo. In una viuzza late
rale, una cinquantina di persone 
facevano la coda davanti al conso
lato spagnolo, in attesa di un pro
blematico • visto. Come • sempre 
l'autocivetta della polizia stava 
compiendo il giro di routine nel 
quartiere della ambasciate, sulle 
alture di El Biar. I poliziotti, tutti e 
tre in borghese, non si sono accorti 
di essere seguiti da un camioncino 
sospetto. Ad una ventina di metri 
dall'ingresso della nostra sede di
plomatica tre terroristi sono scasi 
con i mitra in mano ed è stato l'in
ferno. Gli aggressori hanno scari
calo le loro armi sulla vettura delle 
forze dell'ordine. La gente ha co
minciato a scappare nel panico. 
Due poliziotti sono morti sul colpo 
ed un altro è rimasto ferito. Al fuo
co hanno risposto immediatamen

te altri agenti che erano nella zona.' 
Uno degli aggressori, un ragazzo 
sui ventanni in jeans, è stato cattu
rato vivo, mentre i suoi due com- • 
pa^ni vonn mnr*i 

• i H s ii ( ; i \:\^' M!I> > ili udien
za in pochi giorni. «È chiaro che vo
gliono creare una tensione altissi
ma - ha detto al telefono l'amba
sciatore -, e un'escalation di vio
lenza». Ad Algeri l'atmosfera e 
sempre più tesa, soprattutto fra gli 
stranieri. E già si parla di evacua
zione dei cittadini francesi ed ita
liani (i nostri connazionali sono 
750). Anche la Russia è pronta a ri- . 
chiamare in patna molti dei suoi 
connazionali se il governo algerino 
non sarà in grado di garantirne la 
sicurezza. Intanto, ieri, il ministero 
degli Esteri italiano ha fatto sapere 
di aver rafforzato la protezione del
l'ambasciata ad Algeri e del nostro 
consolato ad Annaba: «È stato di
sposto - ha detto il sottosegretario 
agli esteri, Livio Caputo - l'invio di 
ulteriori elementi delle nostre forze 
annate e la riduzione del nostro 
personale d'ambasciata». Nella no
stra sede diplomatica, però, quasi • 
tutti minimizzano il pericolo: «SI, 
abbiamo avuto paura - confessi! 
un funzionario - è del tutto norma
le, le pare? Siamo anche noi delle 
persone. Comunque qui dentro . 
siamo assolutamente protetti e si
curi». «Abbiamo molto sangue 
freddo - precisa l'ambasciatore - e 
continueremo a fare il nostro dove

re. Non credo clic sia compito del 
nostro governo decidere se eva
cuare o no i nostri connazionali. La 
decisione spetta alle imprese». 

Mentre molte imprese straniere 
si ih'.enuLidno MilIVpportunita di 
chiudere i loro affari in terra algeri
na, l'azienda petrolifera americana 
«Arco» prende il coraggio a due 
mani e firma un contratto miliarda
rio con la «Sonotrach», la società di 
Stato algerina per gli idrocarburi ' 
per cui lavoravano i tre russi, l'u
craino ed il romeno uccisi due 
giorni fa ad Algeri. L'accordo ri
guarda lo sfruttamento di un cam
po petrolifero per 25 anni, l'investi
mento è di circa un miliardo di dol
lari (1550 miliardi di lire). La deci
sione della compagnia americana 
è stata salutata con molta gioia dal 
governo algerino, desideroso di 
confermare l'interesse delle socie
tà estere ad operare nel paese. 

Ma non sono solo gli stranieri le 
vittime dei fondamentalisti islami
ci. Ieri una corretrice di bozze del 
quotidiano indipendente Le soir 
d'Algerie, Yasmina Drici, è stata 
trovata sgozzata a Rouiba, nei 
pressi di Algeri. Due giorni fa degli ' 
sconosciuti travestiti da poliziotti 
l'avevano rapita dalla sua abitazio
ne ad Algeri. La donna, insegnante 
di letteratura francese, era appena 
rientrata nel suo paese dopo un • 
lungo soggiorno in Europa nono
stante le ripetute minacce di morte 
ricevute dai terroristi. -

» 

Il Fis accusa 
i Sette grandi 
«Avete lusingato 
il potere militare 
Il capo dell'Istanza esecutiva 
all'estero del Fronte Islamico di 
salvezza (Fis), Rabah Keblr, ha 
accusato ieri I sette paesi più 
Industrializzati (67) di aver voluto 
lusingare il potere militare 
algerino a danno degli interessi del 
popolo. In un comunicato reso noto 
a Bonn, si sostiene che II recente 
vertice del G7 a Napoli ha •• 
•lusingato il potere militare 
(algerino) Incoraggiando la sua 
politica economica che favorisce 
piuttosto le società multinazionali 
a svantaggio degli Interessi del •• 
popolo». Il 67 non ha voluto entrare 
nel fondo del problema - prosegue 
Il comunicato-chiedendo «al ,. 
potere militare di dialogare con '<-
tutte le componenti della società 
algerina che rifiutano la violenza e 
Il terrorismo, mentre la violenza era 
cominciata con l'arresto del 
processo elettorale». Nella sua 
dichiarazione finale a Napoli, -. 
domenica scorsa, il 67 e la Russia 
avevano rivolto un appello ai 
dirigenti algerini a «continuare un 
dialogo politico con tutti gli 
elementi della società algerina 
che respingono II ricorso alla 
violenza e al terrorismo». 

Tre attentati in due giorni, sette feriti. La polizia puntaTindice sulla pista turca 

Bombe scaccia-turisti sull'isola di Rodi 
NOSTRO SERVIZIO 

m ATENE. Allarme in Grecia per la 
catena di attentati che sta colpen-, 
do l'isola di Rodi, una delle località 
più rinomate del turismo estivo. Ieri 
due nuovi attentati nel capoluogo 
dell'isola. Il bilancio è di cinque fe
riti, tre dei quali stranieri. Migliora
no intanto le condizioni dell'italia
no ferito lunedì scorso, che farà ri
tomo in patria nei prossimi giorni. 
• Altri due ordigni sono esplosi 
nell'isola a breve intervallo di tem
po nel pomeriggio di ieri. Il primo 
attentato e avvenuto nei pressi del 
più grande albergo di Rodi, il 
Grand Hotel, il secondo presso la 
spiaggia di Mandraki, nei pressi di 
una discoteca. '-.».-„-.. . , , • 

Almeno 5 persone, tra cui tre 
stranieri tra i quali non figurano ita- ' 
liani, sono state leggermente ferite 
e trasportate all'ospedale munici
pale di Rodi. I feriti sono uno sve
dese, due danesi e due greci. • -

Subito dopo i nuovi attentati so

no scattate misure più severe per 
prevenire nuovi atti terronstici. So
no stati intensificati i controlli negli 
aeroporti e nelle più frequentate 
località turistiche. La tecnica utiliz
zata ieri dai terroristi è apparsa 
identica all'attentato avvenuto a 
Lindos. Gli ordigni di fabbricazione 
artigianale sono stati posti in cas
settoni dei rifiuti in zone frequenta
te dai turisti. Nessuno ha rivendica
to gli attentati di questi giorni. 

La stampa greca dedica i suoi ti
toli ai «gravi sospetti su agenti se
greti turchi». Il ministro dell'Ordine 
Pubblico, Stclios Papathemclis, ha 
detto che l'attentato può essere at
tribuito ad «un'organizzazione non 
greca». -

Il portavoce del governo Evan-
gelos Vcnizelos ha sostenuto dal 
canto suo che gli attentati rappre
sentano «un fenomeno isolato» e 
«paradossale per la Grecia, un pae
se calmo e sereno». -

L'anno scorso diversi attentati 
crearono il panico nelle località 
balriean nella vicina costa turca, 
che dista poche miglia dall'isola di 
Rodi. Le autorità turche sostengo
no che i greci addestrano i guerri
glieri delle organizzazioni separati
ste curde, ed in particolare del Pkk, 
ma Atene ha sempre respinto l'ac
cusa. 

Secondo la polizia potrebbe 
trattarsi di un'organizzazione stra
niera, forse vicina ad ambienti tur
chi estremisti che avrebbe agito o 
per danneggiare l'ondata turistica 
che si è riversata in Grecia a svan
taggio della vicina Turchia o per 
dare una risposta al recente atten
tato rivendicato dal movimento 
clandestino «17 novembre» che ha 
ucciso, il 4 luglio scorso, il consi
gliere dell'ambasciata turca ad 
Atene, OmerHalilSupahioglu. ' 

La principale spiaggia dell'isola 
di Rodi e stata evacuata per ordine 
delle autorità. La polizia ha raffor
zato i controlli ed aumentato le 

pattuglie di guardia nei punti più 
frequentate dell'isola. A Rodi, con
siderata la seconda località turisti
ca della Grecia dopo Corfù, vi sono 
già ottantamila turisti, provenienti 

. in massima parte dai paesi scandi
navi. Molti gli italiani che si recano 
nell'isola, soprattutto nel mese di 
agosto. 

Lunedì, sempre a Lindos (50 
chilometri dal capoluogo Rodi),-
un turista italiano Fabio Fernando 
La Rotonda, di 27 anni, era rimasto 
ferito a causa dell'esplosione di 
una bomba. È attualmente ricove
rato nell'ospedale dell'isola. Le sue 
condizioni non destano preoccu
pazioni. . . ' 

La Rotonda ha riportato ferite 
«leggere alla spalla destra», come 
ha dichiarato un medico dell'ospe
dale municipale di Rodi. «Fortuna
tamente sta bene. Lo hanno tratte
nuto in ospedale ma solo per moti
vi precauzionali, visto che gli han- • 
no applicato qualche punto di su-

• tura alla spalla», ha dichiarato ieri 

la madre del giovane. La donna ha 
ritento quanto le ha raccontato il fi
glio al telefono. L'ordigno era stato 
nasconto in un cassonetto dei nfiu-
ti. «Fabio - ha detto la madre del ' 
giovane - era in spiaggia con un 
suo amico quando improvvisa
mente e . esploso l'ordigno. • La 
bomba era stata collocata davanti 
a un ristorante che e abbastanza ' 
lontano dalla spiaggia, ma le 
schegge sono riuscite ugualmente 
a raggiungerlo. Ora - ha prosegui
to la donna - il peggio e passato, e 
non vedo l'ora di riabbracciarlo». 

Un turista greco che si trovava 
sulla stessa spiaggia ha subito una 
ferita profonda al ginocchio, che 
potrebbe obbligare i medici ad 
amputargli la gamba. Sei autovet
ture parcheggiate sul lungomare . 
sono state danneggiate, ma hanno 
fatto da muro, attenuando in parte 
l'esplosione. Anche in questo caso 
nessuna organizzazione ha riven
dicato ancora l'attentato. 

Vertice sull'Algeria a Parigi 

Martino prepara 
l'evacuazione 
Il ministro Antonio Martino era ieri a Parigi a colloquio 
con il suo omologo Alain Juppé. 1 due hanno evocato la 
possibilità di un'azione coordinata di rimpatrio dei rispet
tivi connazionali. Ma soltanto se la situazione precipitas
se. Maggiori misure di sicurezza per i 750 italiani che lavo
rano in Algeria. Martino è apparso più in sintonia con gli 
Usa, fautori di un dialogo con il Fis. Il sottosegretario Ca
puto alla Camera: «Non è il caso di un tutti a casa». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G I A N N I M A R S I I X I 

m PARIGI. L'Italia si prepara al 
peggio, dice il ministro degli Esteri * 
Antonio Martino. L'Algeria scivola " 
nella guerra civile, i fondamentali
sti islamici prendono di mira i no
stri connazionali! Bisogna quindi • 
che si preparino a partire. Un vero • 
appello a rientrare in patria? «No -
risponde il ministro - ma se la situa
zione peggiorasse si imporrebbero 
misure appropriate». Quali misure? 
•La possibilità di un'evacuazione». 
L'Italia sarebbe sola nell'organiz
zazione di un ponte con l'Algeria? ' 
No, si farebbe in maniera «coordi
nata» con la Francia. Ai nostri con
nazionali che lavorano laggiù (so
no 750) si rivolge quindi un appel
lo a tornare? «Ufficialmente no - di
ce Martino - ma ufficiosamente li si 
mette in guardia». Più tardi nel po
meriggio, a Roma, il sottosegreta- . 
rio agli Esteri Livio Caputo, davanti , 
alla Commissione esteri della Ca
mera, ha spiegato che all'Algeria è 
stato chiesto (tramite l'ambascia
tore, convocato alla Farnesina) di 
rafforzare le misure di sicurezza 
(che Martino a Parigi ha detto es
sere già «quasi ossessive»). Si è pre
so contatto inoltre con le imprese 
italiane per fare il punto «sullo stato 
di avanzamento dei lavori» nei can
tieri aperti e per verificare l'effettiva 
necessità della presenza di perso
nale italiano. Le navi italiane do
vranno comunicare all'unità di cri- ; 
si della Farnesina «il giorno, l'ora e 
il porto di arrivo» in Algeria. «Non è 
assolutamente il caso di urf "tutti a 
casa" - ha detto Caputo - perche 
questo farebbe il gioco dei terrori
sti». Intanto, ieri, il presidente della 
Commissione Affari Esten del Se
nato, Gian Giacomo Migone, ha 
reiterato la richiesta di una audizio
ne del ministro degli Esteri nella 
Commissione, in tempi quanto 
mai brevi. Migone, dopo un incon
tro con l'ambasciatore algerino, ha 
tratto l'impressione che il governo 
di Algeri non sia in grado di garan
tire la sicurezza degli italiani pre
senti nel paese. 

Non siamo dunque al rimpatrio. 
Antonio Martino, che ieri a Parigi -
ha incontrato il suo omologo Alain 
Juppé («colloquio molto fruttuoso, 
anche per l'amicizia personale che '• 
ci lega»), ritiene che il livello di 
guardia non sia stato ancora rag
giunto. La sua valutazione sulla si
tuazione algerina è a doppio bina
rio: «Nella visione più ottimista il 
governo riuscirà a stabilire un dia
logo con quei segmenti della po
polazione che ripudiano il terrori
smo e la violenza. In quella pessi
mista non riuscirà a farlo». Il gover
no algerino va aiutato? La Francia, 
per esempio, ha appena sbloccato •' 
un credito per 1700 miliardi di lire. , 
La linea di Parigi è di sostenere gli 

.' sforzi de! presidente Zeroual, co-
" me Mitterrand ha avuto modo di ri

badire al vertice di Napoli. Gli Stati 
- Uniti - che con il Fronte islamico 

dialogano da tempo - avrebbero 
preferito che si favorisse l'emerge
re di una componente islamica 

, moderata. E l'Italia? È d'accordo 
' più con Parigi o con Washington? 
- «Certo - dice il ministro - il governo 

algerino ha bisogno di legittima-
, zione...Bisogna distinguere tra i di-
• versi gruppi islamici. Non bisogna 
. dimenticare che al fis, in fondo. 

venne scippata la vittoria elettora-
. le». Apparentemente, quindi, Mar

tino è più d'accordo con Washing
ton, e finisce con l'ammettere una 
divergenza di apprezzamento con 
il suo collega Juppé. Sono state ef
fettuate pressioni formali e non sul 

. governo algerino perche vengano 
' liberati i leadcrdel Fis imprigionati, 
• come gesto di buona volontà? «In 
effetti - risponde Martino - isolare i 
leader di un movimento dal loro 
movimento può essere contropro
ducente. • L'islamismo algerino è 
oggi acefalo. In tutt'altra categoria, 
penso a Mandela». Cioè alla forza 
che trasse l'Anc dal suo imprigio
namento. Il ministro cita qualche 
elemento di speranza: «Pare che 
l'Algeria abbia compiuto passi 
avanti sul piano del risanamento 
economico». Ma sembra più scetti-

• coche convinto. Decisamente, più 
in sintonia con gli Usa che con la 
Francia. Il che non gli impedisce di 

' concludere dicendo che «ambe
due, l'Italia e la Francia, ci auguria
mo che il governo allarghi il suo 
consenso». Ma aggiunge che «va 
prestato orecchio anche all'altra • 
parte». In sintesi: se Parigi conside
ra pienamente legittimo il governo 
presieduto da Zeroual, Roma 
avanza seri dubbi in proposito; se 
Parigi teme come la peste l'avvento 
di un regime islamico - moderato o 

' estremista che sia - Roma non av
verte gli stessi brividi d'orrore. Mag
gior credito al governo algerino e 
sembrato dare il sottosegretario 
Caputo. A suo avviso il Fis «non esi
ste quasi più», dissolto dai dissensi 
intemi e dal prevalere dei gruppi 
oltranzisti. La popolazione algen-
na «appare sempre più disgustata 
dalle efferatezze» dei terroristi. E il 
governo si accinge a promuovere 
una nuova legge elettorato a siste
ma proporzionale (il maggioritario ' 

. moltiplicò le forze del Fis nel '91 
grazie ad un astensionismo di oltre 
il 50%). •• -

Con Juppé Martino ha parlato 
anche di Rwanda, ribadendo la 
posizione italiana. Ha detto anche 
che una missione ministeriale mi
sta esteri-difesa è in questi giorni -
tra Uganda e Rwanda per dialoga
re «con tutte le parti in causa». 

Il villaggio di Undo sull'Isola di Rodi 


